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Jesi

Continua a far parlare la "ba-
checa degli orrori", così definita
la lavagna del Cav-Centro di
Aiuto alla Vita, apposta nella sa-
la d'aspetto del Consultorio
pubblico della Asur di via Guer-
ri e finita sulle prime pagine de
L'Espresso nei giorni scorsi do-
po la segnalazione di una lettri-
ce. Dopo l'intervento dell'onore-
vole Lara Ricciatti (Sel), palese-
mente dalla parte della donna
"che in una situazione di fragili-
tà potrebbe sentirsi colpevoliz-
zata da quelle frasi e quelle im-
magini", ora a intervenire sono
proprio i responsabili del Con-
sultorio, finiti loro malgrado al
centro della polemica. "Il Con-
sultorio è un luogo pubblico -
spiega il responsabile della
struttura, Giovanni Picchietti -
dove chi viene riceve informa-
zioni, può fare la certificazione
sanitaria e sostenere colloqui
con le assistenti sociali, le psico-
loghe e la mediatrice culturale
se si tratta di donne in difficoltà,
ragazze minorenni o straniere.
Il nostro compito è questo, ma
ci discostiamo totalmente dai
contenuti di quei volantini che,
prontamente rimossi da qualcu-
no, possono aver urtato la sensi-
bilità delle utenti nella sala d'at-

tesa. Il Cav tempo fa aveva addi-
rittura chiesto un presidio all'in-
terno del Consultorio, ma da ac-
cordi con la Asur e con l'allora
direttore Maurizio Bevilacqua
ottennero soltanto una bache-
ca per il loro materiale informa-
tivo, così chi arrivava con dei
dubbi se portare avanti la gravi-
danza o meno, avrebbe potuto
individuare delle soluzioni al-
ternative. Tutto il materiale
promozionale all'inizio veniva
concordato, proprio per evitare
che immagini forti o contenuti
troppo diretti potessero condi-
zionare uno stato già di fragili-
tà. Consultorio e Cav in questo
senso hanno collaborato, met-
tendo al centro il rispetto per la
donnae il suo bisogno di aiuto a
prescindere dalla sua scelta.
Anzi - continua il direttore Pic-
chietti - quando l'utente si rivol-
geva alle nostre psicologhe ma-
nifestando incertezza o palen-
sando la difficoltà economica a
portare avanti la gravidanza,

eravamo noi a metterla in con-
tatto con il Cav dove avrebbe
potuto beneficiare di aiuti eco-
nomici e pratici. Ora questa po-
lemica ci lascia interdetti. La
bacheca è uno spazio informati-
vo - conclude Picchietti - con
tutti i contenuti che il Cav ritie-
ne opportuni, ma di cui si pren-
de anche la responsabilità. Se
quella lettera fotocopiata era af-
fissa, vi è rimasta solo per un
breve periodo: né io né i miei
collaboratori ci abbiamo fatto
caso in questi giorni".

Il volantino contestato dalla
lettrice de L'Espresso era stato
prontamente rimosso. Ma re-
sta la scia di quelle parole ripor-
tate nella lettera dattiloscritta
di una ragazza americana di-

strutta psicologicamente dal
suo aborto ("Vedevo il baratto-
lo riempirsi del mio bambino
fatto a pezzi, ricordo di aver
guardato il barattolo e di averlo
visto riempirsi di pelle, sangue
e tessuto del mio bambino..").

"Ledonne che vengono qui -
aggiunge la psicologa del Con-
sultorio, Stella Roncarelli - han-
no diritto di avere tutte le infor-
mazioni complete sugli aspetti
legislativi e applicativi della
Legge 194 sull'aborto, riceven-
do il sostegno necessario a livel-
lo psicologico e culturale, poi la
scelta spetta esclusivamente a
loro. Siamo qui per aiutare a ca-
pire e informare, al di là di ogni
giudizio etico che resta squisita-
mente personale. Quanto viene
affisso nella bacheca del Cav
non può essere censurato da
noi del Consultorio che ospitia-
mo solo quello spazio, gli accor-
di per la sua gestione attengono
alla Asur".
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Un'unica struttura complessa di
Neurologia Jesi-Senigallia. Con
un solo primario. Ecco quale sa-
rà il futuro dell' Unità Operati-
va. E' il direttore generale dell'
Asur Marche, Piero Ciccarelli a
confermarlo. “Ma la sede non è
ancora stata stabilita”, tiene a
precisare il manager, in risposta
alla presa di posizione del sinda-
co Bacci. “L'Unità Operativa

Complessa di Neurologia deve
restare all'ospedale di Jesi, cosi
come pure la figura di direzione
medica (primario) - ha dichiara-
to Bacci - Chiedo pertanto con
forza che il dott. Ciccarelli man-
tenga gli impegni presi e smenti-
sca al più presto le indiscrezioni
che vedrebbero Jesi sacrificata
all'ospedale di Senigallia”. “Non
penso di dover smentire nulla vi-
sto che nessuna scelta è stata
compiuta - è la replica di Cicca-

relli - I professionisti dell'Asur
sono al lavoro sulla riorganizza-
zione delle reti cliniche. Non ap-
pena avranno formalizzato la
proposta, coinvolgeremoe la
conferenza dei sindaci per apri-
re il confronto. Neurologia, co-
me previsto, diventerà un'unità
operativa complessa di Area Va-
sta, vi sarà un solo primario. Ma
la sede dove erogare le presta-
zioni non è ancora stata defini-
ta”. Il prossimo 29 novembre,

Ciccarelli illustrerà il riordino
delle reti cliniche in occasione di
un'assemblea pubblica a palaz-
zo dei Convegni (ore 17). Saran-
no presenti anche i consiglieri
regionali del Pd, Enzo Giancarli
e Fabio Badiali, chiamati in cau-
sa dallo stesso sindaco. “Sono as-
solutamente certo che li avremo
dalla nostra parte - afferma Bac-
ci - Sulla questione è bene che si
pronuncino in maniera chiara e
netta”. “Il nostro obiettivo non

si limita alla difesa della Neuro-
logia, ma al potenziamento com-
plessivo del Carlo Urbani, con ri-
ferimento alle dotazioni organi-
che ed alla tutela delle sue eccel-
lenze - spiega Giancarli - Ora è il
momento di costruire, monito-
rando quotidianamente l'ultima-
zione strutturale del nuovo ospe-
dale e cercando di rafforzarne
l'intensità di cura”. La Neurolo-
gia jesina, senza primario ormai
da mesi, è considerata fra le ec-

cellenze regionali e nazionali.
Fiore all'occhiello è la Stroke
Unit, che si occupa dei pazienti
colpiti da ictus con ottimi risulta-
ti. Fra gli operatori della città si
teme che la sede della nuova
Neurologia Jesi-Senigallia - le
uniche due città dell'Area Vasta
2 in cui vi è questo reparto - pos-
sa essere insediata nell'ospedale
della città costiera.
 mat.tar.
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Ciccarelli: “Su Neurologia non abbiamo ancora deciso”

Picchietti: “Il Cav ha ottenuto
la gestione della bacheca

ed ha la responsabilità
di quello che pubblica”

IL MESSAGGIO
CONTESTATO

La psicologa Roncarelli
“Siamo qui per aiutare

al di là di qualsiasi
giudizio: sceglie la donna”

Jesi

Sulla nuova pavimentazione di
piazza Oberdan, al centro di una
lite giudiziaria fra il Comune e la
ditta che vi eseguì i lavori nel
2009 e 2010, non si è ancora
svolto l'accertamento tecnico
preventivo da parte del perito in-
caricato dal tribunale. Il mal-
tempo dei giorni scorsi ha avuto
fra i suoi effetti collaterali anche
quello di impedire che l'accerta-
mento si svolgesse alla presenza
delle parti nella data che per la

settimana passata era stata fissa-
ta dal perito, nominato dal tribu-
nale a metà ottobre. Oggetto del
contendere per quanto riguarda
la lite, i materiali utilizzati per i
lavori: secondo il Comune, non
sarebbero stati quelli dovuti.
Occorrerò fissare una nuova da-
ta per l'accertamento, che tiene
in sospeso la questione del rifaci-
mento, messo in cantiere col pia-
no delle opere pubbliche, di
piazza Oberdan, sulla cui pavi-
mentazione non si potrà mette-
re però mano prima di aver "fo-
tografato" la situazione allo sta-
to attuale. La piazza, passaggio

obbligato per l'Appannaggio e
le vie San Martino e XV settem-
bre, parallele di Corso Matteot-
ti, rappresenta da tempo una
delle più evidenti criticità del
centro. La pavimentazione con-
tinua infatti a perdere pezzi in
più punti, tanto che si era proce-
duto a fine estate a dei mini in-
terventi tampone giustificati
dall'esigenza della messa in sicu-
rezza. Finché non si procede su
piazza Oberdan, ed il cantiere a
questo punto non riuscirà di si-
curo ad aprirsi prima del nuovo
anno, non si può metter mano
su Corso Matteotti, il via al rifaci-

mento del quale sarebbe sulla
carta in calendario per il 2014. Il
progetto definitivo per quello
che riguarda il Corso, affidato
agli architetti Sardellini e Mara-
sca, non è però ancora stato ap-
provato dalla Giunta, che di ope-
re pubbliche tornerà a parlare
domani. Al momento della pre-
sentazione mesi fa, aveva fatto
discutere l'apparire sulla pro-
spettiva del Corso di panchine
ed alberi. Resta ferma la pavi-
mentazione e la scomparsa dei
marciapiede dalla via dello stru-
scio cittadino ma panchine ed al-
beri dovrebbero invece, nella so-
luzione definitiva, scomparire o
quasi. Ci si indirizzerà su due-tre
punti per la seduta e la sosta di-
stribuiti lungo l'asse del Corso.
 f.r.
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Lasanità jesinaeragiàfinita alla
ribaltanazionaleasettembre
del2012quando all'ospedaleal
vialedellaVittoriasudieci
ginecologi inservizio,dieci si
eranodichiaratiobiettoridi
coscienzarifiutandosiquindi di
praticare l'interruzione
volontariadigravidanza.
Servizio in tiltesindacatiche
parlavanodi"dirittinegati alle
donne"con lamancata
attuazionedella legge 194.
"Quellosicheèstatoun periodo
difficileanchepernoi -
commentaancora ildirettore
delConsultoriodottorGiovanni
Picchietti -anzi,osereidire ilpiù
difficile.Noicontinuavamoa
fare ilnostro lavorocome al

solito,ma congravi disagi.
L'interruzionedigravidanzaè
unpercorso delicatissimoche
coinvolgepiùcomponenti, sia
l'ospedalecheilConsultorio in
quantononsi limita
all'interventochirurgicomaa
unsostegnoinformativoe
psicologicosututti gliaspetti
dellascelta.Percui, se imedici
obiettori inpienaapplicazione
del lorodiritto,avevano
incrociato lebracciacontro
l'abortorifiutandosidi svolgere
gli interventi, la Asursi trovò in
seriadifficoltà aripristinare il
servizio...".La scelta individuale
deimediciavevamessoarischio
l'interoservizioall'ospedale di
Jesi, tantochela direzione
sanitariaerastatacostrettaad
organizzaretrasferimenti di
medicidall'ospedale di
Fabriano,congravi disagi.

Il responsabile del Consultorio di Jesi Picchietti con la psicologa
Stella Roncarelli. A sinistra l’entrata del Consultorio dell’Asur attivo
in via Guerri. Nei giorni scorsi nella bacheca è apparsa una pubblicità
choc di un movimento contrario all’aborto

“Quel volantino choc non ci appartiene”
I responsabili del Consultorio prendono le distanze dalla pubblicità contro l’aborto

La pavimentazione sconnessa di piazzale Oberdan

μI lavori di pavimentazione al centro di una disputa sui materiali tra il Comune e la ditta esecutrice

Piazza Oberdan, salta l’accertamento del tribunale

Lo stop per gli obiettori di coscienza
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